
64o  DELL’ÏNSEGNARE L’IGNORANTI
à •miniftrare il panedelîa dottrina , ed il latte della fede à femplici , e 
piccioli , ed ignoranti delle cofe di Dio. Della trafcnratezza de’quali 
nel negare la dottrina , ed inftituzione à bifognofi, fi lagna il Signore 
perGieremia:che per mancanza di latte la lingua de’fanciulli fi era nella 
loro bocca inaridita per la fete : e che cercando il pane , non era chi lo 
romperle , e porge ffc loro: Adhœfit lingua lamentis ad palatum ejus in fi- 
ti: parvuli petierunt panem , <&• non erat ף ni frangeret eis. (Tbren. 4*4•) 
Nei che f dimoítra [comeofíerva il Catechifmo Romano ) di doverli la 
dottrina nona tutti eguale , ma fecondo la capacità , ed effigenza di 
ogni uno , à chi il latte , à chi il pane , ed à ehi il cibo folido : Quum 
■enim alii, voluti modo peniti infantes fini ; alii in Chrifio adolefcere inci- 
plant :non nulli vero quodammodò confirmata fint ditate , necefie efi diligert-

, ter confederare , quibus tafite , quibus folidiore cibo opus fit¡ ac fingali* e a 
Aofiirinœ alimenta prabere , quafpiritum augeant. ( ln Trafat. feit. 1• 
num. 11.)

Quello ufficio di infegnare appartiene anche à coloro , che fono capi, 
-e'fijperiori delle cafe , delle communità , e di quallifia altra perfona. 
Come fono i Capitani degli efferati con Soldati , i Padroni con fervi, 
ed i Governatori nelle Città , e !òpra tutti i Padri di fàmeglia,e capi di 
cafa configli, e familiari : Tutti quelli (dice Santo Agoftino ) devono 
efferata-ré l’ufficio come di Veícovi nell’ammaeftrare i loro inferiori,non 
offendo altra cofa il Vefcovo , che un fopraintendente nella cura, e nella 
dottrina: Agite vicem nefiram (cioè di Vefcovo) in domibus vefiris. Efiifi 
copus inde appellatus efi, quia fuperintendit  ,quia intendendo curat. Vnus- 
quifque ergo in domo fua ,fi caput efi domui fua , debst ad eum pertinere 
Epifcopatus officium i&cfifierm.^.dc San&is ante finem.} Sono parimeli- 
te obligati alla dottrina i Padrini , ò Compadri ,ò Sufcettori, così chia- 
mati per aver tenuto y e ricevuti nel Sacro Fonte, ò nella Crefima 1׳ 
Fanciulli. A’quelli devono (׳fecondo S.Tornalo) particolare ftudio di in■׳ 
flituirli delle cofe di fede ,e della virtù , prendendoli come in tutela, e 
magifterio: £ quello è l’ufficio loro: lile , qui fiuficipit aliquem de Sacro 
fonte,ajfumit fibi officium padagogfi‘,¿^ ideò obligatur ad habendam cura, 
z/e z/>/òrCioè (come dice poco avanti) informando , & infiruendo illum 
de bis , qua pertinent ad fidem , &׳ vitam Chr ifi i an am. ($.gar.q u. 6*j.ar. o. 
in corp-é" ar.y.in corp.)

DìSCEP. Le donné poffono ammaeftrare gli altri nelle cole 
fiacre ?

MAESTR. (Secondo il Canone Apoftolico) fono proibite le donne 
dal magifterio di infegnare: Mulieres in Ecclefia taceant ; non enim per- 
mittitur eis loqui fi.Cor. 14.34.)Ed’in un’altro luogo: Docere autem mu~ 
lievi non permitto.(\.T imot.2.12.) Alla donna ( dice S.Paolo) non do li- 
berta di infegnare , nè di parlare nellaChiefa. E faper volete di una ta- 
io inibizione 11 perchè ? Quia femèl docuit mulier, & cundapervertit
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